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La Francia e l’enoturismo
Presentato ieri dal Ministro degli Affari Esteri Laurent
Fabius, con Florence Cathiard, presidente Consiglio
Superiore dell’Enoturismo, e Christian Mantei, dg Atout
France, la Francia presenta “Visitfrenchwine.com”,
portale nato per sostenere la filiera del turismo
enogastronomico dell’Esagono. Il sito, nato dalla
sinergia tra pubblico e privato (con l’investimento, tra
gli altri, di Mumm, Perrier Jouet, Krug, Ruinart, Veuve
Cliquot) sarà una sorta di vetrina, attraverso cui il wine
lover potrà prenotare, in soli tre click, visite a cantine e
Château, escursioni, degustazioni, workshop,
conferenze. Con l’obiettivo, per il 2020, di raggiungere
quota 4 milioni di enoturisti da tutto il mondo. 

Chianti Classico, “doc e consorzio” da 300 anni
“Oggi iniziano le celebrazioni dei 300 anni, da quel 24 settembre del 1716 quando Cosimo III dei
Medici, con il bando granducale “Sopra la Dichiarazione de’ confini delle quattro regioni Chianti,
Pomino, Carmignano e Valdarno Superiore”, stabiliva con precisione i territori entro i quali dovevano
essere prodotti i vini per ottenere la denominazione corrispondente: una vera e propria
Doc ante-litteram”. Così Sergio Zingarelli, presidente del Consorzio del Chianti Classico, in vista della
“Chianti Classico Collection 2016”, di scena alla Stazione Leopolda di Firenze il 14-15 febbraio  che,
oltre a segnare il debutto delle nuove annate (2015 e 2014, Riserva e Gran Selezione 2013) sarà il
primo grande evento per celebrare i tre secoli del Gallo Nero, per una denominazione che vanta una
storia antica come poche altre. E che, in qualche modo, portava in grembo un embrione di consorzio.
“Cosimo III - spiega Zingarelli - istituì anche le Congregazioni di Vigilanza sulla produzione dei vini,
strutture che hanno segnato il primo solco per la definizione degli attuali Consorzi: dovevano infatti
controllare il rispetto delle norme di produzione richieste dalla denominazione. Il vino era considerato
così rappresentativo del “decoro della Nazione” che occorreva mantenerne alta e tutelarne la qualità.
L’eredità di questo rispetto per il territorio e per la qualità dei suoi prodotti è arrivata oggi fino a noi
che, posso affermare con orgoglio, ci onoriamo di mantenere, preservare e incrementare”. Un’eredità
ed una storia che, il 15 febbraio, sarà raccontata e ripercorsa dagli esponenti di quelle famiglie che in
gran parte l’hanno vissuta e caratterizzata, dagli Antinori ai Ricasoli, dai Capponi ai Beccari. Ma saranno
tanti gli eventi messi in campo, per tutto l’anno, dal Consorzio per celebrare questa importante
ricorrenza: dalla “Chianti Classico Stage”, crono-tappa del Giro d’Italia tra Radda e Greve in Chianti, il
15 maggio, fino al 24 settembre, con sculture del “Gallo Nero” tra le vetrine delle boutique di Via
Tornabuoni a Firenze, ma soprattutto nello storico “Salone dei Cinquecento” di Palazzo Vecchio, e
con il concerto diretto da Zubin Mehta al Nuovo Teatro dell’Opera.

Icone del gusto by Treccani
Che il cibo e la tavola siano simboli dell’Italia non
c’è alcun dubbio. Ma ci sono alcune icone che
sono più significative di altre, almeno stando alla
Treccani, che per gli 80 anni della sua storica ed
autorevole Enciclopedia, ha selezionato tanti
oggetti simbolo del costume del nostro Paese dal
1925 al 2015. Con molti riferimenti al cibo. Dalla
celeberrima caramella Rossana della Perugina
(1926) al Campari Soda, con  la sua bottiglietta,
firmata da Fortunato Depero (1932), dalla moka
creata da Alfonso Bialetti, nel 1933, alla pasta
Barilla nelle sue confezioni di cartoncino (1954),
dal cornetto per il gelato brevettato nel 1959 dal
gelataio Spica, fino al Kinder Sorpresa, il mitico
ovetto di cioccolato, del 1968. Simboli di una
creatività italiana applicata al cibo, che ancora
spopolano in tutto il mondo.

Da Ilaria Tachis al vino italiano 
“Breve vita dalla natura ci è data ma il ricordo di una vita ben spesa è
eterno. Credo che queste parole siano le più appropriate per
ricordare il mio babbo. La dimostrazione di affetto, stima e amicizia
ricevuta per la sua scomparsa sono la prova che la sua opera ha
tracciato un solco profondo nel suo cammino sulla terra. Non è stato
generoso solo con la sua professione aiutando molte persone che a
lui si rivolgevano per un consiglio, ma generoso in senso più ampio,
per natura, anche nei confronti dei più deboli e ultimi, qualità che
condivideva con la mamma”. Ilaria Tachis ricorda così il babbo
Giacomo Tachis, “padre fondatore” dell’enologia italiana, e affida a
WineNews - che ringrazia “per la professionalità nel divulgare la
notizia della “dipartita terrena” del babbo a tutto il mondo con così
tanta delicatezza, sobrietà e sensibilità” - un “ringraziamento
collettivo” per “le innumerevoli dimostrazioni di affetto e cordoglio
ricevute dal mondo del vino italiano, dalle istituzioni e da tantissimi
amici. Nell’anno della Misericordia chi desiderasse ricordarlo può fare
un’offerta a suo nome alla Misericordia di San Casciano o a Medici
Senza Frontiere. Grazie di cuore a tutti voi”.

Bene il vino in gdo nel 2015
Come annunciato da diverse rilevazioni nel 2015,
l’anno appena chiuso è stato tutto sommato
positivo per il vino nella grande distribuzione
italiana, che veicola quasi il 70% di tutto quello
venduto nel Belpaese: secondo i dati Iri, riportati
dal giornalista Emanuele Scarci sul sito de “Il Sole
24 Ore” (http://goo.gl/hl5OIa), le vendite hanno
toccato quota 1,53 miliardi di euro, con un +1,3%
in valore e una piccolissima crescita in volume
dello 0,3%, con il prezzo medio intorno ai 3 euro
a litro, in crescita dello 0,9%.

“Antinori Day”, l’Italia e il mondo nel calice (domani a Roma)
Un giro d’Italia e del mondo nel calice attraverso i vini di una delle griffe più importanti e storiche del
Belpaese enoico, nel mondo di Bacco da 26 generazioni: ecco l’“Antinori Day”  di scena a Roma (Rome
Cavalieri) domani, 11 febbraio, promosso da Bibenda. Con tutti i vini delle tenute della famiglia, dalla
Toscana alla Puglia, dall’Umbria al Piemonte, fino alla Lombardia in Italia, e ancora dagli Stati Uniti al
Cile, fino all’Ungheria. Con il Marchese Piero Antinori, alla guida del gruppo insieme alla figlie Albiera,
Allegra e Alessia, che sarà al centro del talk show, condotto dal direttore Tg2, Marcello Masi.

Il futuro del vino, la convivenza di
anime diverse nei territori, i mercati
stranieri in cui investire, le sorti di
quello italiano e non solo: a
WineNews Emilio Pedron, manager

del vino tra i più preparati, oggi ad
Bertani Domains (Gruppo Angelini).
“Trovare dei parametri comuni
intorno cui aggregarsi è una cosa
fondamentale”.
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